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Verbale della Task Force anticorruzione di Ateneo, costituita con provvedimento del 
Direttore generale n. 5, prot. n. 1062/B5, del 07 febbraio 2014 e modificata nella 
composizione con provvedimento del Direttore generale n. 20, prot. n. 1401/II/28, del 
17 febbraio 2017. 
 
Aosta, lì 22 febbraio 2018 
 
Oggi, giovedì 22 febbraio 2018, alle ore 09.00, si riunisce presso l’Università della Valle d’Aosta 
– Université de la Vallée d’Aoste, Strada Cappuccini, 2A, la Task Force anticorruzione di Ateneo 
(T.F.A.C.). 
 
Sono presenti: 

 Federica De Luca, R.P.C.T. e Dirigente dell’Area 1, in qualità di coordinatore; 
 Cristina Luboz, Dirigente dell’Area 2; 
 Veronica Sarro, Ufficio contabilità e bilancio, Area 1; 
 Alessandro Olianas, Ufficio personale, Area 1; 
 Alessia Sandi, Ufficio segreteria amministrativa organi di Ateneo, Area 2; 
 Luca Susanna, Ufficio diritto allo studio e mobilità, Area 2; 
 Manuela Cerise, Ufficio protocollo e gestione documentale, Area 3; 
 Chiara Frezet, Ufficio biblioteca, Area 3; 
 Luca Trèves, Ufficio sistemi informatici di Ateneo, Area 3. 

 
È assente giustificato Franco Vietti, Direttore generale e Dirigente ad interim di Area 3. 

Viene chiamata a svolgere le funzioni di segretario verbalizzante Manuela Cerise, Istruttore 
Tecnico - Ufficio protocollo e gestione documentale. 
 
La Dott.ssa Federica De Luca, in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza (R.P.C.T.), comunica che l’Ateneo ha ricevuto una nota da parte della Struttura 
Politiche Educative della Regione Autonoma Valle d’Aosta nella quale viene richiesto di 
adeguarsi alla disciplina in materia di whistleblowing e, in qualità di ente strumentale, di dare 
attuazione agli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
La nota ricorda inoltre che, in caso di inadempienza ai suddetti obblighi di pubblicazione, è 
fatto divieto alle Amministrazioni pubbliche di erogare somme a qualsiasi titolo a favore dei 
propri enti strumentali. 
 
La Task Force anticorruzione prende atto della ricezione della suddetta nota e della risposta, 
recentemente inviata dal Direttore generale, nella quale viene spiegato che l’Ateneo si è già 
adeguato alla normativa in materia di whistleblowing prevedendo, nel Piano triennale per la 
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prevenzione della corruzione e trasparenza 2018-2020, apposite procedure per la segnalazione 
di situazioni di illecito e nella quale viene evidenziato che l’Ateneo, pur essendo un’università 
non statale e, di conseguenza, non obbligata, secondo quanto previsto nella delibera dell’ANAC 
n. 1208, del 22 novembre 2017, agli obblighi di pubblicazione di cui al Decreto legislativo n. 
33/2013, ha scelto di dar corso alle misure di trasparenza in coerenza con l’utilizzo delle risorse 
pubbliche messe a disposizione. 
 
Il R.P.C.T. espone le novità introdotte dalla delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017 
recante “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”, 
soffermandosi sulla sezione dedicata alle Università e riassume i principali punti su cui si 
concentrerà il lavoro della Task Force nel corso del 2018: 

- revisione della regolamentazione di Ateneo in attuazione delle raccomandazioni presenti 
nell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione e delle linee guida che 
verranno pubblicate dall’ANAC nel corso del 2018 in materia di whistleblowing e in 
materia di acquisizioni di beni e servizi di importo inferiore a € 40.000; 

- recepimento delle raccomandazioni dell’ANAC relative all’unificazione di Codice di 
comportamento e Codice etico; 

- valutazione in merito all’inserimento di ulteriori aree di rischio nel prossimo Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza; 

- verifica e monitoraggio delle pubblicazioni nella sezione Amministrazione trasparente 
del sito istituzionale di Ateneo. 

 
Il R.P.C.T. segnala, inoltre, ai membri della Task Force la pubblicazione in data 8 febbraio 2018 
di un comunicato dell’ANAC relativo alla disponibilità online dell’applicazione informatica 
Whistleblowing per l’acquisizione e la gestione delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici 
dipendenti. 
 
Il R.P.C.T. illustra il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza 2018-
2020 soffermandosi in particolare: 

- sulla mappatura delle aree di rischio che non ha subito variazioni rispetto al Piano 
precedente; 

- sul piano di formazione dell’anno 2018, nel quale sono già stati previsti due incontri 
formativi in materia di anticorruzione e trasparenza e un incontro in materia di 
procedimenti disciplinari e che verrà eventualmente integrato, a seguito della prevista 
pubblicazione delle linee guida ANAC, con un eventuale incontro in materia di 
acquisizioni di beni e servizi di importo inferiore a € 40.000; 

- sugli obiettivi strategici di Ateneo, sottolineando che, per la predisposizione della nuova 
carta dei servizi di Ateneo, sarà necessario lavorare anche a una revisione del documento 
relativo ai tempi dei procedimenti dell’Ateneo; 

- sui criteri di rotazione del personale, precisando che nel nuovo Piano viene dato atto 
della sostituzione dell’economo avvenuta nel corso del 2017. 

 
Il R.P.C.T. comunica, inoltre, che nel corso del 2018 verrà pubblicato nella sezione 
Amministrazione trasparente del sito istituzionale di Ateneo il “Registro degli accessi” e segnala 
che, ad oggi, non sono pervenute né segnalazioni di eventi corruttivi né richieste di accesso 
civico. 
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La Dott.ssa Cristina Luboz suggerisce di effettuare, nel corso del 2018, un’analisi delle 
pubblicazioni presenti sul sito istituzionale di Ateneo al fine di verificare il pieno rispetto della 
normativa in materia di tutela dei dati personali e ricorda che, entro il 25 maggio 2018, è 
necessario adeguarsi al nuovo Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali. 
L’attività di adeguamento alla normativa comporterà una revisione interna dei processi che 
impatterà su tutte e tre le aree della Direzione generale di Ateneo. 
 
Il R.P.C.T. segnala che, a breve, si svolgerà un ulteriore evento formativo per il personale 
tecnico-amministrativo della Direzione generale sulle novità introdotte dal Regolamento 
europeo in materia di protezione dei dati personali e comunica che, come previsto dalla nuova 
normativa, verrà nominato il Data Protection Officer (DPO) che avrà anche il compito di 
interfacciarsi con il Garante della Privacy. 
 
A seguito della richiesta di chiarimenti da parte della Dott.ssa Alessia Sandi in merito alla 
pubblicazione dei curricula dei collaboratori nella sezione Amministrazione trasparente del sito 
istituzionale di Ateneo, il R.P.C.T. conferma che, nel caso in cui il collaboratore fornisca un 
curriculum vitae contenente dati non pertinenti con le finalità di trasparenza, l’onere di oscurare 
i dati eccedenti è in capo all’ufficio che provvede alla pubblicazione del documento sul sito. 

 
Il R.P.C.T. decide, quindi, di concludere i lavori della Task Force, stabilendo che la prossima 
riunione avrà luogo il 14 giugno 2018, salvo eventuali sollecitazioni da parte dei componenti per 
aggiornamenti ulteriori. 
 
Alle ore 9:55 si conclude la riunione. 
 
 

Il Segretario Verbalizzante  Il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza 

                  Manuela CERISE            Federica DE LUCA 
    (Firmato digitalmente)                                       (Firmato digitalmente) 
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